
POSSESSO PALLA FALLI COMMESSI

C. D’AVORIO 59%

3' Punizione di Balotelli dal limite
alta di poco.
16' Eboué si libera e calcia: Sirigu para.
21' Punizione di De Rossi di poco a lato.
31' Gervinho triangola con Doummia e calcia a
lato.
41' Cassano dal fondo, Amauri di testa fuori.

TIRI FUORI
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SECONDO TEMPO

TIRI IN PORTA

ITALIA 9

2' Cassano a Motta che penetra: diagonale,
palo.
7' Pepe converge e impegna il portiere.
cGOL! 10' Kolo Touré incorna un cross da
destra.
19' Quagliarella svirgola un assist di Borriello.
30' Quagliarella incorna a lato.

Yeboah; Demel (dal 12' s.t.
Kafoumba), K.Touré, Zokora, Tiené;
Eboué, Y. Touré, Tioté; Kalou (dal 39'
s.t.Fae), Doumbia (dal 17' Sagbo),
Gervinho (dal 47' Koné).

PANCHINA Zogbu, Angoua, Sagbo,
Bamba.

ALLENATORE Zahoui.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI Ebouè per gioco
scorretto.

III

MARCATORI K.Touré al 10' s.t.

IIII

Sirigu; Motta (dal 25' s.t. Cassani) ,
Bonucci, Chiellini, Molinaro; Palombo
(dal 36' s.t. Montolivo), De Rossi;
Pepe (dal 29' s.t. Marchisio), Cassano
(dal 25' s.t. Rossi), Balotelli (dal 14'
s.t. Quagliarella); Amauri (dal 14' s.t.
Borriello). PANCHINA Viviano,
Mirante, Antonini, Lucchini, Lazzari.

ALLENATORE Prandelli.

ESPULSI nessuno. AMMONITI
Bonucci per gioco scorretto.

ITALIA COSTA D’AVORIO

Italia, devi crescere
Da Lippi a Prandelli, siamo ancora k.o.
Sempre zero vittorie nel 2010, ma il tecnico aveva chiesto ordine e spirito di squadra e ci sono già

IIIII

ARBITRO Atkinson (Inghilterra)

NOTE Spettatori 11.176. In fuorigioco 2-3. Angoli 3-5.
Recuperi: 1' p.t.; 3' s.t.
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C. D’AVORIO 4
IIIII

PRIMO TEMPO 0-0

Vistosamente in
ritardo di condizione,
gli azzurri soffrono
gli inserimenti
centrali ma prendono
un palo con Motta

(4-3-3)

1

Londra ha risposto allo spot gi-
rato in Sudafrica dagli azzurri e
infatti si è guardata bene di
prendersi la pioggia per sbir-
ciarli a Upton Park. Non abbia-
mo più il fascino di campioni
del mondo. A macchiare lo sta-
diolo del West Ham tanti italia-
ni in vacanza. Cantano «Mario
uno di noi», «Italia, Italia», han-
no voglia di tornare a innamo-
rarsi della loro Nazionale che
Prandelli annuncia sorridente.
L’inizio è promettente come
una strizzata d’occhio. Balotelli

va al tiro due volte in cinque mi-
nuti. La mediana riesce a pres-
sare alta e a tenere la palla nel-
la tana della Costa d’Avorio.
Una sgommata d’entusiasmo
che non tradisce l’emozione dei
cinque debuttanti, l’istinto di
andare avanti: una prima bella
risposta.

Sofferenza Poi gli africani esco-
no dalla tana e s’impossessano
del centrocampo. Per gli azzur-
ri inizia un periodo di sofferen-
za che si spiega anche con la
condizione di agosto e i due soli
allenamenti a Coverciano.

Esempio: preoccupato di pro-
teggere la difesa, sapendo di po-
ter contare sulla corsa di gente
come Balotelli a inizio rodag-
gio, Prandelli ha eretto la diga
Palombo-De Rossi. Quando po-
trà permettersi un mediano in
meno e un Pirlo (o un Montoli-
vo) in più sarà più facile far na-
scere il gioco, trovare tempi mi-
gliori per ripartire e impedire
che la squadra si spacchi in
due, tra chi difende e chi attac-
ca, come successo ieri. A salda-
re i due tronconi ci penseranno
anche gli esterni quando avran-
no condizione migliore. Ieri

Amauri ha vissuto nella vana at-
tesa di un cross. Guarda caso, la
migliore occasione per gli az-
zurri è arrivata proprio da un in-
serimento di Motta, catapulta-
to in area da Cassano: palo.

Anima Senza l’adeguato soccor-
so degli esterni, Palombo e De
Rossi hanno soffrono anche in
fase di contenimento e sono as-
saltati dai giganti del centro-
campo africano, guidato dall’ot-
timo Yaya Touré. Gli inserimen-
ti centrali diventano coltellate
a ripetizione. Ma anche nel peri-
odo di massima sofferenza,

l’Italia, vistosamente in ritardo
di condizione, non ha mai sbra-
cato. Alla vigilia Prandelli chie-
deva soprattutto: «Odine e spi-
rito di squadra». Questa confor-
tante risposta l’ha avuta. Pochi
minuti dopo la più grande occa-
sione degli ivoriani (con Ger-
vinho al 31’), gli azzurri hanno
restituito l’offesa: Amauri di te-
sta su cross di Cassano. Anche
questo orgoglio è materia buo-
na su cui lavorare. La squadra
nel complesso ha sofferto me-
no dei singoli e questo è un da-
to che piace a ogni allenatore:
significa che un gioco e un’ani-

PRIMO PIANO NAZIONALE
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GIUDIZIO

ITALIA 5

(4-2-3-1)

0

T Segue dalla prima

ITALIA 5

MOMENTI CHIAVE
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